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Conferenza stampa di Mechelli 

Perché un anno 
così «inutile» 

per il consiglio 

Magro bilancio di 12 mesi - Di Bartolomei 
(PRI): ridare autorità all'assemblea 

Un bilancio magro, non cer­
to positivo, quello del consi­
glio regionale per l'anno che 
chiude. Il consuntivo l'ha trac­
ciato ieri mattina, nella tradi­
zionale conferenza stampa di 
«chiusura», il presidente dell' 
assemblea, il de ' Gerolamo 
Mechelli. Il quadro che ne è 
emerso non e certo davvero 
entusiasmante, tutt'altro. Sui 
più seri problemi del Lazio, la 
sanità, i trasporti, l'occupazio­
ne, l'agricoltura e sugli indi­
rizzi di programmazione, l'as­
semblea della Pisana ha pro­
dotto ben poco. Certo — que­
sto Mechelli lo ha ricordato — 
sul lavoro del Consiglio ha pe­
sato, eccome, la crisi provocata 
dalla caduta della giunta di si­
nistra (ora sostituita da un 
quadripartito appoggiato dai 
repubblicani) una crisi, una 
paralisi, durata cinque mesi. 
Ma è anche vero — e questo il 
presidente Mechelli non Io ha 
detto — che in questo ultimo 
scorcio di anno non ci sono sta­
ti segni di ripresa. 

Per quanto riguarda la sani­
tà, ci si è limitati a decidere la 
formazione dì una commissio­
ne di indagine sulle strutture 
della regione, negli altri setto­
ri. poi, la maggioranza ha mo­
strato di volersi impegnare più 
che altro nel disfare o blocca­
re quanto di buono era stato 
fatto o avviato a realfzzaziqne 
dalla precedente giunta. 

All'attivo dei lavori del con­
siglio. invece, c'è l'approvazio­
ne della legge di iniziativa po­
polare per facilitare i cittadini 
handicappati o invalidi nell'u­
so dei mezzi pubblici e privati, 
un avvenimento indubbia­
mente positivo, sul quale c'è 
stato consenso unanime. .. 

Nel corso del 1981. il consi­
glio regionale si è riunito 41 
volte, ha approvato 47 propo­
ste di legge (quattro delle qua­
li rinviate a nuovo esame dal 
commissario di governo) e 157" 
deliberazioni (la commissione 
di controllo ne ha approvate 

97, annullate 3. su 23 delibere 
ha chiesto chiarimenti al con­
siglio). Gli avvenimenti più sa­
lienti: le dimissioni della giun­
ta di sinistra, la discussione sul 
programma e sulla formazio­
ne della nuova giunta, l'ele­
zione del presidente del consi­
glio e degli altri membri dell' 
ufficio di presidenza, la di­
scussione sulla sanità, appun­
to. 

Un bilancio magro, diceva­
mo. sul piano delle realizzazio­
ni. Ma perché? Per le crisi di 
governo, prima di tutto, ma 
poi Mechelli ha anche parlato 
dell'esigenza di rivedere lo 
Statuto regionale, di modifi­
care norme che si sono rivela­
te poco produttive, non fun­
zionali. :: 

Ma probabilmente, il pro­
blema non è solo tecnico, di 
mero regolamento, è soprat­
tutto politico. Il capogruppo 
repubblicano, "Di Bartolomei. 
per esempio, ha detto che.biso-
gna assolutamente ridare au­
torità al consiglio regionale, al 
suo ufficio di presidenza, spes­
so «usurpati» dalla giunta. In­
terlocutori. del governo; ha 
detto Di Bartolomei, non deb­
bono essere i presidenti degli 
esecutivi, ma i consigli regio­
nali nel loro insieme, le giunte 
debbono operare nell'ambito 
del mandato che ricevono dal 
consiglio. T • "-"'-

Un problema politico, dun­
que, che chiama in causa la 
stessa questione dell'assetto i-
stituzionale. il rapporto tra la 
maggioranza e l'opposizione. 
In questo senso, non ci sono 
dubbi, il quadripartito non ha 
dato prove di buona volontà. 
Troppo spesso decisioni im­
portanti (l'aumento del nume­
ro delle commissioni, portate 
da otto a nove, la modifica del­
la composizione dei comitati di 
gestione delle USL) questioni 
che riguardavano Lutto il con­
siglio. sono state decise in ri­
stretti vertici della maggio­
ranza. . 

Il cadavere, ancora senza nome, vicino ad un ruscello a Tor di Quinto 

Trovata morta dopo 3 giorni 
Forse è stata una disgrazia 

La scoperta è stata fatta ieri - La donna - di 50 anni - ha il volto sfigurato - Nessuna 
lesione che possa far pensare all'omicidio - È caduta scavalcando il guard-rail? 

tra oro e panettone 
Parcheggi appositamente studiati per le fe­

ste vuoti, desolatamente vuoti e strade del cen­
tro piene, pienissime spesso impraticabili. Il 
traffico natalizio è stato a un millimetro dal 
totale disastro. Gli unici a guadagnarci, in 
tanto caos, sono stati sicuramente i commer­
cianti che anche questa volta, a dispetto delle 
ormai consuete previsioni nere (che io faccia* 
no per scaramanzia?) hanno fatto affari d'oro.' 
D'oro, assai spesso, in senso letterale: l'ac­

quisto di preziosi, infatti, pare sia stata una 
delle tappe fisse di queste feste. E chi non ha 
potuto permettersi lo sfizio dell'oro'(e sono 
tanti, certamente la grandissima maggioran­
za) ha ripiegato sul più effimero dono alimen­
tare- " • / :'.• 

In ogni caso strade affollate e negozi presi 
d'assalto. 

' La fotografia, dèi restò, parla da sé: il giorno 
di Santo Stefano, per circolare a piazza Savo­
na bisognava chiedere'permesso. Proprio co­
me sull'autobus. '.'"'. 

- Quando 'Il Popolo» scrive 
sulla, vita interna del PCI 

; per due giorni di seguito — 
• come ha fatto la vigilia di 
[ Natale e domenica — a noi 
'fa piacere, anche se — so-
' spettosi come siamo — et 
stupisce un po'. Che sarà 

. mai? Ai democristiani è ve­
nuta voglia di capire, di cor 
noscere sul serio quello che 
accade tra i comunisti ro­
mani? Macché, tutt'altro. 
Se per esempio i comunisti 
discutono . a . fondo -, del 
dramma polacco, Il quoti­
diano de approfitta per ca­
talogare, etichettare, cerca­
re ad ogni costo 'frónde», 
correnti e-manovrette. La 
Polonia non c'entra nulla, è 
un dato superfluo, stru­
mentale. Al 'Popolo» inte-

Questo Bartolòni 
non sarà parente 
di Bartolomei?,: 

ressa sólo inventarsi che al­
le assemblee di sezione ci 
sta andando poca gente (!) e 
che i nostri compagni, tta 
'Cinismo e smarrimento: 
stanno lì a sorbirsi i 'fervo­
rini» dèi funzionari.'Non c'è 
niente da fare: questi de so­
no talmente abituati a di-

' scutere tra di loro ih modo 
• finto,. a carte (e tessere) 
truccate, che non sanno, 

.non vogliono sapere che si 
' può discutereJn^modo di-
, verso. Vero è' libero. Ecco 
\ quindi che un franco dibat-
: tito fra tre segretari di zona 
comunisti, organizzato e 

pubblicato da 'l'Unità*, di­
venta •• una 'operazione di 
recupero di linea» e di *orto- . 
dosslaberlingueriana» ver­
so'una recalcitrante base 
comunista. Contentiamoci: 
'Il Popolò* non offre.di me­
glio. Solo una perla: uno dèi 
tre [ segretàri di zona, . la 
compagna Cristina Pec-
chioli, è — scrive il cronista 
de Romano Bartolòni; — 
'Sicuramente parente di 
Ugo Pecchioli della direzio­
ne centrale, secondo il me­
todo del "garantismo fami­
liare'* tipico del PCI». Pec­
cete,Bartolòni, non è cosi. 

: Nessuna parentela. Ma scu­
sa una domanda, Bartolò­
ni: con quel nome che porti 
non sarai mica parénte del 

' ministro Bartolomei? -

Il cadavere di una donna è 
stato trovato ieri mattina 
sulla riva di un ruscello, nel 
pressi di via Due Ponti a Tor 
di Quinto. Il volto sfigurato 
dal morsi dei topi e la man­
canza di un qualsiasi segno 
di riconoscimento non han­
no permesso ancora alla po­
lizia di Identificarla. C'è solo 
il parere del medico legale 
sull'età: dovrebbe avere una 
cinquantina d'anni, i 
• • Anche sulle cause che pos­

sono aver provocato la morte 
gli inquirenti non riescono a 
formulare un'Ipotesi precisa. 
Di sicuro la donna è rimasta 
lì per diversi giorni (due, tre 
forse anche quattro) ma la 
fitta vegetazione che costeg­
gia il ruscello ne ha ritardato 
il ritrovamento. La macabra 
scoperta è stata fatta da un 
vaccaro che stava pascolar»-^ 
do le sue mucche nella zona. 
L'uomo in un primo momen­
to ha pensato di trovarsi di 
fronte ad un manichino. Poi 
s'è reso conto che si trattava 
di un cadavere ed è corso, 
terrorizzato, a chiamare alu­
to. J-- •-^'•'\i:-:---- '•" *•••- - • '•;-• 
' Sono intervenuti sul posto 

gli agènti del commissariato 
Flaminio, tentando di trova­
re qualche elemento che per­
mettesse di identificare quel 
cadavere sfigurato. Ma non 
c'erano nemmeno l docu­
menti. Un vero e proprio 
giallo. Poco distante è stata 
ritrovata una busta di plasti­
ca con dentro circa ventimi­
la lire e tre pacchetti di siga­
rette. Sono .stati Interrogati 
gli abitanti della zona ma 
nessuno è stato In grado di 
riconoscere quel corpo stra­
ziato dai topi e dalla lunga 

permanenza sul greto mel­
moso. L'unica possibilità re­
sta affidata alle impronte di­
gitali. ' La donna potrebbe 
forse essere un'anziana pro­
stituta conosciuta dalla poli­
zia. Ma è soltanto un'ipotesi. 
Si pensa anche alla vittima 
di un incidente automobili­
stico. La strada, infatti, ri­
spetto al luogo del ritrova­
mento è molto vicina. Ma do­
po un primo esame del medi- / 
co legale questa eventualità 
è stata esclusa. Il corpo non 
presenta infatti segni tali da 
far pensare ad un investi­
mento. Data la distanza tra 
la strada e il sottostante ru­
scello l'urto avrebbe dovuto 
essere molto violento. .-

Da scartare, almeno fino­
ra, anche la tesi dell'omici­
dio. Il corpo non presenta fe­
rite o lesioni che possono far 
pensare a colpi d'arma da 
fuoco o tagli. L'unica possibi­
lità sembrerebbe ' dunque 
quella di una disgrazia. La 
donna, chissà per quali moti­
vi, potrebbe essere caduta 
nel tentativo di scavalcare il 
guard-rail. l ì terreno in quel 
puntò è mólto ripido e fango­
so e la. donna nella caduta. 
potrebbe aver riportato le­
sioni mortali. '-•- '" 

Ma ci sono anche altri par­
ticolari. La donna T- forse — 
non è morta sul colpo. Gli In­
quirenti hanno rinvenuto in­
fatti sul terreno tracce di ter­
ra mossa', probabilmente nel 
disperato tentativo di risali­
re. Ma alla povera donna de­
vono essere mancate le forze, 
e forse è morta dopo una len­
ta agonia. In quelle condizio­
ni, con 11 freddo pungente di 
questi giorni, la donna non 
ha purtroppo avuto scampo. 

Lutto 
--: : I comunisti del Trullo espri­
mono il loro più profondo cor­
doglio alla famiglia del com­
pagno Bossoletti per la tragi­
ca scomparsa del loro caro 
Marco. •. . 

URGE SANGUE 
Il compagno Ettore Uzani della se­

zione Braverà è ricoverato al Forte-
nini. neTu reparto di Chirurgia, ed 
ha bisogno di continue trasfusioni, I 
donatori che appartengono al gruppo 
O RH positivo, possono presentarsi al 
reparto dell'ospedale ogni mattina. '. 

Nuove strade 
servizi, metrò, 

in 40 ettari 
di terra ora 
finalmente 

del 
Comune 

.' -Una nuova .rete- stradale, 
nuovi parcheggi, servizi pub­
blici, verde attrezzato, un cen­
tro sociale sanitario, un im­
pianto di depurazione, il rad­
doppio dei tronchi della via. 
Portuense. Sono i progetti che 
il Comune mette in cantiere in " 
questi giorni, in un'area di 40 
ettari/compresa tra la strada 
statale 201 per Fiumicino, l'at­
tuale linea ferroviaria Roma-
Pisa e l'aeropòrto di Fiumici­
no stesso. ,: ";-v H~;«y- •' :.'-;;: 

- Pròprio in questi giorni, in- • 
fatti, l'ufficio speciale del pia­
no regolatore ha trasmesso al­
la ripartizione. Demanio del 
Comune gli atti. relativi alla 
cessione di aree alla ammini­
strazione, aree comprese in 
una serie di convenzioni stipu­
late tempo fa. e che finalmen­
te diventeranno di tutti. Nel 
progetto c'è anche una impor­
tantissima novità: la linea fer­
roviaria Roma-Pisa sarà spo­
stata, e quella attuale divente­
rà la linea «H» della metropoli­
tana, per raggiungere Fiumi­
cino. I vantaggi saranno gran­
dissimi: all'aeroporto finora ci 
si arriva solo con il servizio di 
autobus che partono da Ter­
mini ogni ora, ed il trasporto 
costa mille lire a persona. I 
treni «veri» invece saranno in­
stradati sulla nuova linea (già 
in avanzata fase di costruzio­
ne) che passa per Maccarese. 

'/• In costruzione^sono anche 
altre in fj^ifèwtivjcf, ^ferrovia­
ria (raddoppiò del ponte ferro­
viario nei pressi del mattatoio) 
per migliorare il funziona­
ménto della nuòva linea. 

Sconosciuta 
muore 

per un «buco» 
d'eroina: la 

lasciano 
davanti 

all'ospedale 
L'hanno portata fino all'o­

spedale in auto. Poi — come 
uno straccio — uria giovane 
donna è stata scaricata davanti 
al pronto soccorso, ormai in 
fin di vita. Di droga si muore 
"anche così, con un malore 
mentre ti «buchi» insieme agli 
amici. Per non avere noie, gli , 
•amici* ti buttano poi in strada 
vicino all'ospedale. Di quest* 
ennesima vittima dell'eroina 
non si conosce nemmeno il no­
me. Non ; aveva documenti. 
Nessuno ne ha denunciato la 
scomparsa. '•U-'* :•• - .,"•:"•>-,•'•• 

- È morta in sala di rianima­
zione. nell'ospedale Villa San 
Pietro, sulla Cassia. È lì che 
l'ha accompagnata lo scono­
sciuto in auto. Presentava se­
gni di asfissia, ed i medici han­
no tentato in tutti i modi di 
riportarla in vita. Ma il cuore 
ha cessato di battere dopo po­
chi minuti. «Arresto cardiaco» 
hanno quindi scritto sulla car­
tella mèdica intestata alla vit­
tima anonima. Ma i medici 
sanno che la morte è stata si­
curamente provocata • dalla 
droga, dall'eroina, iniettata 
probabilmente in forte quan­
tità nelle vene. 

La salma della sconosciuta 
giovane — che potrebbe avere 
tra i 25 ed i 30 anni — è stata 
messa a disposizione dell'auto­
rità giudiziaria per le pratiche 
di • riconoscimento. Questa j 
mattina verrà anche effettua-; 
ta la necroscopia per stabilire* 
con esattezza le cause della -
morte, anche se si tratta ormai 
di un atto del tutto formale. 

I numeri sulla drammatica situazione economica e la strategia sindacale 

> Il Lazio in crisi. Ma è proprio con; 
Il valore aggiunto e il prodotto lordo per > addetto - Nonostante tutto l'industria nella regione è •-. riuscita, a resistere - Gli 
errori d'impostazione nelle vertenze - I problemi del sindacato - La linea recessiva del governo Spadolini 

La vicinanza al «Palazzo» 
non fc che accentuare le dif­
ficoltà. Il sindacato regiona­
le non ha mai avuto una vita 
facile: qui a Roma, al posto 
delle fabbriche ci sono i mi­
nisteri, e la «spinta unitaria», 
se mai c'è stata, non ha pesa­
to. Qui insomma, la dialetti­
ca interna al movimento sin­
dacale spesso si è trasforma­
ta in scontro, in polemica 
sterile; e i «fatti- regionali so­
no rimasti semplici pretesti. 
Divisioni, forse anche qual­
cosa di più, che in tante oc­
casioni hanno portato alla 
paralisi della federazione u-
nitaria. Così, in questo clima 

si cominciò l'anno e si arrivò 
al febbraio. Il governo Spa­
dolini decise di puntare, con 
forza, su una linea recessiva, 
fu varata la stretta crediti­
zia. Per il 19 di quel mese fu 
proclamato lo sciopero gene­
rale nel Lazio. Ma I dubbi e-
rano tanti: i toni dei docu­
menti sindacali, dove erano 
evidenti le mediazioni, face­
vano pensare a una «mobili­
tazione di routine*, indetta 
più per assecondare qualche 
categoria che non per un'esi­
genza reale, dell'intero mo­
vimento. Ecco perché quella 
giornata fu una «sorpresa»: 
in piazza, a Roma ma anche 

BRANCO DI LUPI AFFAMATI 

ALLA «CITTÀ 

DEL MOBILE ROSSETTI» 
Ieri pomeriggio verso le ore 17.00 il suono della filodiffusione che 
normalmente allieta i visitatori della «CITTÀ DEL MOBILE ROSSET­
TI». l'imponente complesso situato al Km. 19.600 della Via Sala­
ria. è stato bruscamente interrotto e dall'altoparlante è stato e-
messo un comunicato che ha stupito non poco per il suo insolito 
contenuto. 

Qualche minuto prima, infatti, un Pecoraro era arrivato correndo e 
gridando che il suo gregge, che stava pascolando m uno dei prati 
adiacenti, era stato assalito da un branco di ferocissimi lupi. Subito 
i Sindaco della «Città» ha preso il microfono ed ha chiamato a 
raccolta i suoi guardiani, per organizzare una battuta e tentare di 
catturarli. Armati di fucili da caccia e di randelli, il gruppo si è 
cautamente avvicinato al pascolo indicato dal Pecoraro, dove un 
centinaio di pecore stavano scappando come impazzite in ogni 
ovazione. 

A debita distanza, un capannello di curiosi stava seguendo la scena 
e proprio questo fatto ha evitato il peggio. Ad un certo punto. 
infarti, i noti registi televisivi CUTOLO e NANNI presentì alla «CIT­
TÀ DEL MOBILE ROSSETTI» per le riprese televisive del program­
ma televisivo «ROSSETTI PER I BAMBINI» hanno riconosciuto i 
lupi nei loro due splenditi pastori tedeschi che solo per gioco si 
erano avvicinati al gregge ed avevano cominciato a scherzare con 
le pecore. 

Chiarito l'equivoco è tornata la calma ed i registi si sono scusati 
con i presenti offrendo a tutti e per primo al Sindaco della «CITTÀ 
DEL MOBILE» una solenne bevuta. 

nelle altre province, si trova­
rono a decine di migliaia. 
Tanti, tantissimi come non 
se ne-vedevano da tempo. 
Una partecipazione massic­
cia alla manifestazióne al 
Colosseo, ma anche diversa 
qualitativamente: in questa 
città di uffici, di ministeri, in 
questa regione «terziaria»; 
quel.giorno gli operai, che 
sono appena il 10 per cento 
della forza lavoro romana. 
imposero la loro «egemonia» 
nel movimento sindacale. -

Passarono le loro parole 
d'ordine, passò il loro modo 
di stare in piazza (nessuno 
degli oratori fu risparmiato 
dai fischi per il linguaggio 
ancora troppo diplomatico, 
non adeguato alla dramma­
ticità della crisi). È una data 
importante quella, nella sto­
ria del movimento sindacale 
regionale, anche se ovvia­
mente non tutti la pensano 
allo stesso modo. Segnò l'af­
fermarsi di un metodo diver­
so del sindacato di porsi da­
vanti ai problemi della regio­
ne, segnò — perché no? — 1* 
abbandono di un rituale che 
voleva la mobilitazione dei 
lavoratori solo e soltanto in 
risposta o al governo o agli 
imprenditori. Insomma, la 
«vertenza Lazio*, ripresa in 
mano dai lavoratori delle 
fabbriche non fu più solo 
una sommatoria dei tanti 
punti di crisi ai quali in qual­
che modo bisognava dare 
una soluzione-tampone. Da 

Secondo anniversario della scompar­
sa del compagno 

allora, per farla breve, il sin-' 
dacato ha dovuto adeguare. 
la sua analisi, renderla più 
puntuale, perfezionare gli o-
biettivi. • , ••'-:.. 

Del resto, in questo decen­
nio, sono stati tanti e troppi i 
fenomeni, le tendenze dell'e­
conomia regionale che il sin­
dacato ha potuto solo 'regi' 
strare*. Oggi il Lazio è qual­
cosa di diverso da quello che 
per tanto tempo è stato de- ' 
scritto dalle pubblicazioni ' 
della Cgil-Cisl-UÙ. Uno stu­
dio di Rita Zuccherini, ci di­
ce, solo per fare un esempio, 
che il Lazio è al terzo posto 
nella produzione di valore 
aggiunto dopo la Lombardia 
e il Piemonte. Come se il La­
zio potesse addirittura en­
trare a fare parte dellV/iie 
delle regioni ricche. Ma non 
è così. I numeri vanno, ana­
lizzati nel dettaglio: ci si ac­
corge, allora; che quel terzo 
posto non è dovuto ai livelli 
di produttività delle fabbri­
che, ma al l'ampiezza dell' 
apparato produttivo. Per far­
la più semplice: nella regione 
la scarsa produttività è attu­
tita dall'altissimo numero di 
impianti e di stabilimenti. 
La riconferma c'è nel dato 
che riguarda il prodotto lor­
do per addetto: a parità di di­
pendenti, il Lazio è solo al 
settimo posto nella produ­
zione di valore,' aggiunto. 
Nella nostra regione, infatti. 
un operaio «produce» al lor­
do. 13.612 lire. Per fare un 

raffronto nella Lombardia i l : 

prodotto lordo per addetto \ 
arriva a 15.262 lire e in Ligu­
ria a 14.925 lire. 

' Ancora, sulla produzione <; 
di valore aggiuntò. Stavolta ì 
però si analizza quanto i sin­
goli settori concorrono a de- • 
terminare il totale. I numeri: '• 
l'agricoltura, in questo de- '-. 
cénnio, ha rappresentato so- : 
10 il 4,53% del totale regiona- \ 
l e (In Italia, invece, Tagricol- r 
tura «pesa» sulla; produzione 
di valore aggiunto per ben il \ 
7.38%); l'industria costituì- ? 
sce il 24,17% (nel paese la ; 
percentuale arriva al 40%). 
11 •grosso*, insomma, della \ 
produzione di valore aggiun­
to nel Lazio viene dai servizi, 
che vi contribuisce con una ; 
percentuale che sfiora . il 
70%. In questo c'è una ricon­
ferma di precedenti analisi, 
che vogliono la nostra una 
regione prevelentemente 
«terziaria», che vive sulle 
spalle di una città dove si ad­
densa 1*80% dei servizi pub­
blici. . 
. Ma non c'è solo questo: ci 
sono anche altri numeri, che 
vanno Ietti. Così ad esempio 
ci si accorge che, nonostante 
la crisi, l'industria nel Lazio, 
soprattutto negli ultimi tre 
anni, registra, un aumento 
sensibile del valore aggiunto 
prodotto. Insomma, è vero 
che in questa «regione di 
confine», i settori primari e 
secondari continuano a esse­
re i più deboli, ma è anche 

vero che hanno un loro dina­
mismo, che g l i imprenditori 
hanno saputo reggere ai col­
pi della crisi. E su questo l'a­
nalisi e la proposta sindacale 
vanno sicuramente adegua­
te: non ci sì può limitare a 
elencare le venti aziende del­
la città dovè i lavoratori sono 
in assemblea permanente, 
generalizzando e parlando 
semplicemente di una scarsa 
capacità imprenditoriale de­
gli industriali romani. ' 

Cosi non è. E lo dimostra­
no anche i numeri sugli inve­
stimenti. In quasi tutti i set­
tori, in questo ultimo decen­
nio - gli investimenti non 
hanno superato la quota del 
1970. Insomma, per i servizi, 
per le attrezzature alberghie­
re, per il commercio, le spese 
dei privati sonò state molto 
al di sotto di quelle di dieci 
anni fa. Questo è avvenuto in 
tutti i settori tranne che nel­
l'industria e nell'agricoltura. 

Insomma a conti fatti l'in­
dustria nel Lazio in questo 
decennio ha «tenuto». Ha ret­
to perché ha dato vita a una 
«sua» ristrutturazione, non 
controllata, ha automatizza­
to, ha decentrato ed è riusci­
ta a riacquistare competiti­
vità. II tutto ovviamente al di 
fuori di ogni confronto con il 
sindacato, con il.movimento 
dei lavoratori. E questo è un 
problema molto serio, c'è 
molta strada da recuperare. 

'••>'-••• ' • • ' • ' s . b . 

lettere al cronista 

BRUNO TOSIN < 

La moglie Adelina, m ricordo del suo 
tanto amato Maestro sottoscrive L. 
20 000 

Roma. 27 dicèmbre 1981 ' 

ASSEMBLEE: TUSCOLANO 
•ne 18 (Ciei); GftOTTAFER-
RATA «He 1S (Ottaviano); CI­
NECITTÀ • * • 1» (W. Veltro­
ni). QUADBABO aNe 18 (Bet­
ti). COMITATI DI ZONA: CA-
SUINA • # • 1§ • Torraepecca-
M Segretari et Battona (Gior­
dano); TIVOLI aHa 17 gruppo 
USL (RanaBi). 

il partito 
I MONTEFLAVK) aNa 19.30 

(Bernardini). AVVISO ALLE 
t E H O N L E in vendita presso 
la ' Federartene ' I*Almanacco 
del PCT'ÉZ al preno di L. 
4.250. per'la'Barioni. • ABe 
10 oraanlMata deBa Zona Ca­

stani al Centro Culturale «Car­
lo Levi» di Gemano conferen­
za sternpa-dibatttto sui pro-
Maini deNe sanità. Partecipa­
no Nando Agostinelli consi-

, gtiero provinciale; Franco Vel-
l latri presidente deBa USL 

R M / 3 1 ; Franco Carvi sagrata-
rio PCI Zona CasteNi a Gtoven-
• v a VvS^VB^rlVJ w^P«v*B^*Jy*N"aTv B# W% 

le. • " -

II presidente ;/v ; 

^Santarelli -
ignorava che...: 

Caro direttore. . . .' : .... 
_..-• l'Unità del 4 dicembre scor-. 
so si occupa con grande rilievo 
della casa di cura per malattie 
mentali di S. Elia Fiumerapi- ' 
do. Lo fa con il taglio e il lin­
guaggio di chi si alimenta di 
certezze, di chi non ha dubbi. 
di : chi dispensa dogmatica-. 
mente la verità, anche quando 
usa il condizionale. Mi sia con­
sentito. tuttavia, di precisare: 
1) il proprietario della clinica 
non è persona di mia cono­
scenza e. ovviamente, non è 
un esponente socialista vicino 
alle mie posizioni; 2) ho appre­
so dal suo giornale dell'esi­
stenza di questa clinica a S. E-
lia Fiumerapido. che ignora­
vo; 3) l'assessore alla sanità 
non ha proposto alla giunta 
nessun «trucco*, poiché ' la 
giùnta non si è mai occupata di 
alcuna delibera riguardante la 
clinica in questione; 4) stiamo 
esaminando tutta la situazione 
sanitaria del Lazio, certamen­
te con rigore ma con il solo in­
tento di correggere errori e 
deficienze derivanti da taluni 
provvedimenti di attuazione 
della riforma sanitaria, non 
tralasciando di ricercare tutti 
gli apporti utili per rendere 
efficiente e funzionale la ri­
forma stessa. 

. . Giulio Santarelli 

Prendiamo atto con piacere 
del fatto che il proprietario 
della clinica non è un esponen­
te socialista vicino olle posizio­
ni del presidente della giunta 
regionale. Con meno piacere 
prendiamo atto del fatto — si­
curamente non collegalo al 
primo — ' c h e ' i l presidente 
Santarelli ignorasse l'esisten­
za di una clinica cui ogni anno 
la Regione, eroga molti soldi. 
Con qualche stupore prendia­
mo alto del fatto che la giunta 
e ti suo presidente nulla sapes­
sero di una proposta di delibe­
ra noia all'opposizione e «riti­
rata». secondo la espressione 
da lui usata in commistione 
sanità, dall'assessore Pietro-
santi. Ancora con piacere ' 
prendiamo atto dette afferma-

zioni di Santarelli al punto 4. 
Un dubbio, però, resta: che co­
sa sarebbe successo della pro­
posta su S. Elia Fiumerapido e 
del provvedimento per la de-
stituzionalizzazione — su cui ' 
la giunta ha frettolosamente 
deliberato dopo le critiche del­
l'opposizione comunista — se 
tali critiche non ci fossero sta­
te? \ " ' • : • ; • ' 

Io sono uno 
che rispetta -

il suo mandato 
. Egregio direttore.. 

: mi riferisco alla notizia pub­
blicata sotto il titolo «Opera U-
niversitarìa: il commissario in­
dice concorsi?*. Quanto al me­
rito dei miei poteri, esercito 
soltanto quelli conferitimi 
dalla giunta regipnale, : con 
una'delibera-il cui testo era 
stato predisposto dall'assesso­
re alla cultura Cancrini. Circa 
il problema dei concorsi pub­
blici banditi fin dal 21 agosto 
1980 dal consiglio di ammini­
strazione dell'Opera, e quindi 
non da me. sono intervenuto 
per far concludere quelli in 
via'di espletamento, interpel­
lando i commissari d'esame a 
suo tempo'designati dal consi­
glio. Il mancato completamen­
to dei concorsi contribuisce a 
rendere più diffìcile una situa­
zione già pesante, perchè la­
scia l'organico del personale 
privo di quei nuovi apporti ri­
tenuti essenziali dal consiglio 
di amministrazione dell'Ope­
ra. Le difficoltà dellXDpera so­
no unte e gravi. Non si contri­
buisce ceno a superarle con 
delle punzecchiature nei con­
fronti di chi. nel rispetto del 
mandato conferitogli, si ado­
pera per evitare l'ulteriore de­
teriorarsi di una situazione di­
venuta ormai pesantissima 

A w . Aldo Rivela 

Mandiamoli a 
. scuola prifata 

Cara Unita, 
vorrei dire qualcosa, come 

operatore scolastico, sul pro­
blema dell'inserì mento degli 
handicappati sollevato dal vo­
stro articolo «Una pìccola sto» 
ria ignobile*, che trattava del 

caso del piccolo Gianni. Sono 
un insegnante di scuola me­
dia. e come tanti colleghi or­
mai, ho da fare anch'io con gli 
handicappati. È un problema 
non risolto, che va affrontato 
in sede politica prima e negli 
organi collegiali poi. Ho l'im­
pressione che la sinistra stia 
seguendo le orme della sena­
trice Falcucci. sottosegretario 
de alla Pubblica Istruzione. È 
mia opinione che in seno agli 
stessi insegnanti di sinistra al­
berghi un po' di confusione sul 
tema. Ben vengano gli handi­
cappati a scuola, purché essi 
abbiano un insegnante di so­
stegno. Perché? Perché non 
vorrei ritrovarmi ancora una 
.volta in una classe dove, inve­
ce di fare matematica e .scien­
ze, ero costretto ad organizza­
re un vero e proprio teatrino 
dove l'handicappato voleva 
recitare a tutti i costi la parte 
del pompiere e gli altri ragazzi 
dovevano simulare la sirena 
delle autobotti e altri ancora 
far finta di spegnere pericolosi 
incendi, e così per un anno in­
tero. E i diritti dei cosiddetti 
«normali»? Non vorrei che con 
questo «clima» dell'inserimen­
to dell'handicappato costi quel 
che costi, si. creasse domani il 
problema dell'inserimento dei 
«normali». Perché una parte 
degli handicappati non viene 
scolarizzato nelle scuole priva­
te. visto che ottiene sowenzio-
namenti statali? 

Giorgio Azzoiari 

Evidentemente il lettore 
che ci scrive non è troppo at­
tento. Il caso del piccolo Gian­
ni. infatti, era ed è del tutto 
particolare. Il bambino aveva. 
ed ha. a sua disposizione un in­
segnante di sostegno che lo se­
gue per quattro ore al giorno, 
in classe. Ciò nonostante le 
madri dei suoi compagni si so­
no sentite in diritto di fare 
quel famoso «sciopero» • non 
mandando a scuola i loro bam­
bini. Quali diritti dei «norma­
li» venivano lesi in quel caso? 
E comunque, il punto non è 
questo. Noi rimarremo sempre 
dell'idea che all'isolamento. 
all'emarginazione, al ghetto 
(magari di lusso, come propo­
ne il lettore) sia pur sempre 
preferibile il «teatrino». E que­
sta nostra idea non è davvero 
un pregiudizio ideologico. 


